
LA STORIA
Il romanzo ci porta a Coventry, un centinaio 
di chilometri da Londra, durante la Seconda 
guerra mondiale. Barney, un ragazzo che con la 
madre deve sfollare in Cornovaglia per sfuggire 
ai bombardamenti che hanno raso al suolo la 
sua città, incontra in treno un signore elegante. 
Inizia una conversazione che lo tiene con il 
fiato sospeso e gli farà dimenticare la paura del 
viaggio. Infatti quell’uomo gentile gli racconta 
l’esperienza di soldato nella Grande guerra, tra 
trincee, morti, mutilati, amicizia e solidarietà. 
In occasioni così estreme, emerge la difficoltà 
di scegliere tra bene e male e un’azione buona, 
caritatevole, può rivelarsi uno sbaglio?

TEMI TRATTATI
Nazismo, pacifismo, responsabilità delle proprie 
azioni.

LEGGERLO PERCHÈ
È una buona occasione per ragionare insieme 
ai ragazzi sul concetto di bene e male, su come 
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ogni azione generi una reazione e di come un 
gesto apparentemente casuale possa avere 
conseguenze inimmaginabili.

ENTRA NEL LIBRO
Sapete come si passa quasi tutto il tempo in 
guerra? Stai seduto ad aspettare che succe-
da qualcosa e speri che non succeda. La cosa 
peggiore è l’attesa. Passavamo il tempo ac-
quattati nella nostra buca con addosso una 
fifa del diavolo ad aspettare il prossimo fi-
schiabotto. Che brutta bestia erano. Oppure 
la mattina presto aspettavamo l’ordine di pre-
allerta. Dovevamo stare pronti in preallerta, 
capite, perché ai Crucchi piaceva attaccare 
in quel momento lì. Alle prime luci, ai primi 
raggi del sole tra la nebbia. E lo sapete cosa 
facevamo certe volte? Ci raccontavamo delle 
storie e spesso lo facevamo al buio, in trincea. 
Proprio come ora. Se vi va, possiamo provar-
ci. Che ne dici, ragazzo? 

Un romanzo ispirato alla storia vera del soldato
che avrebbe potuto fermare la Seconda guerra mondiale
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